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Il Commissario straordinario del Governo per le persone scomparse ha 

pubblicato a marzo 2023 la sua trentesima relazione. Come oramai avviene dal 2021, i 

dati raccolti comprendono un arco temporale di dodici mesi, dal 1° gennaio al 31 

dicembre 2023 e permettono una visione d'insieme più dettagliata e allo stesso tempo 

agghiacciante sul fenomeno delle scomparse. I numeri, raffrontati con quanto accaduto 

negli ultimi anni, continuano ad offrire uno spaccato sociale interessante e indicano 

anche come siano in costante aumento sia i flussi dell'immigrazione clandestina – quasi 

esclusivamente maschile - che non si sono mai fermati, sia le scomparse volontarie, 

che il numero di minori da ritrovare, quest’ultimo una vera e propria piaga. 

Infatti, analizzando le varie tabelle con i dati sull'intero anno 2023, ne emergono due 
molto chiari e sempre costanti: scompaiono principalmente gli uomini e sono in netto 
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aumento le scomparse dei minori, soprattutto in riferimento ai minori stranieri, il cui 
dato assume dei contorni davvero pericolosi. 

Sulle 29315 scomparse denunciate in totale, mancano all'appello ben 15156 
persone pari al 51% - di cui l’86% sono minorenni (13037) - e quasi tutti di sesso 
maschile (13387). Focalizzando l'attenzione solo sui minori, emerge un dato 
allarmante: ci sono 21951 denunce e soltanto 8914 ritrovamenti pari al 40%, 
prevalentemente avvenuti nei primi giorni dalla scomparsa. Per tutti gli altri, superate 
le 72 ore che possono essere decisive ai fini del ritrovamento della persona scomparsa, 
la percentuale di successo si abbassa notevolmente e le ricerche diventano molto 
complicate.  

Per quanto riguarda gli adulti, le percentuali di ritrovamento sono più elevate. Il dato 

che emerge è chiaro: nel 2023 sono state presentate 6464 denunce e sono state ritrovate 

5245 persone maggiorenni scomparse in un’età compresa tra i 18 e ultra 65enni, pari 

all’81%. In particolare, per quanto riguarda l’età compresa tra i 18 e 65 anni, a fronte 

di 6376 denunce i ritrovamenti sono stati 4467, pari al 70%, mentre per ciò che 

concerne gli ultra 65enni, sono state 988 le denunce di scomparsa e ben 778 i 



 

ritrovamenti, pari al 78%. Ovviamente, nel caso degli anziani, le tipologie di scomparsa 

sono completamente diverse e riguardano in particolare problemi di salute, come ad 

esempio l'Alzeihmer.  

L’andamento complessivo del fenomeno dal 1974 ad oggi è decisamente in 

costante aumento dal 2020, superato il periodo della pandemia, con la particolarità che 

nel 2023 – per la prima volta – le persone da ritrovare hanno superato numericamente 

quelle ritrovate, con una inversione di tendenza alquanto preoccupante. 

 

Consultando i dati sulle motivazioni che portano alla scomparsa delle persone, i 
numeri diventano ancora più preoccupanti. Il Commissario ha suddiviso i dati in sei 



 

cause di scomparsa: allontanamento da istituto e/o comunità, allontanamento 
volontario, non determinata, possibile vittima di reato, possibili disturbi psicologici e 
sottrazione da coniuge o altro congiunto.  

Per gli over 65 italiani, arriva la conferma che solitamente l'allontanamento è di tipo 
volontario e legato a possibili disturbi, ma allo stesso tempo è inquietante che ci siano 
258 persone ritrovate delle quali non si sa perché siano scomparse. Per gli stranieri over 
65 i numeri restano nettamente più bassi. 

Dai dati complessivi italiani per motivazione, emerge l'altro dato inquietante, che 
riguarda l'allontanamento volontario: su 7327 denunce di scomparsa ben 1751 sono i 
mancati ritrovamenti, mentre su 1148 persone scomparse senza un motivo ben preciso, 
ben 258 non sono state ritrovate, motivo per cui non si riesce ad avere il polso della 
situazione finalizzato ad indirizzare ricerche incisive, probabilmente anche per il poco 
aiuto che arriva dal contesto che ruota intorno alle persone scomparse stesse, 
rendendone estremamente  difficoltoso il ritrovamento. Altresì, è da sottolineare come 
ci sia stata un'impennata notevole di allontanamenti anche (quasi tutti temporanei) a 
causa di disturbi psicologici, con 991 persone scomparse e 170 ancora da ritrovare. Per 
gli stranieri, i numeri restano sempre elevati e le percentuali dei ritrovamenti scendono 
drasticamente.  

Per quanto riguarda i minori, invece, il Commissario di Governo accorpa ai dati 
complessivi per motivazione due categorie causa di scomparsa ad essi riferibili: 
l’allontanamento da istituto o comunità e la sottrazione da coniuge o altro congiunto. 
Il primo dato che emerge riguarda le percentuali di mancati ritrovamenti, che si 
ribaltano. Quando a scomparire sono minorenni, ci sono maggiori difficoltà per 
ritrovarli.  

Sono state presentate 4416 denunce di minorenni italiani scomparsi e 17535 per quanto 
riguarda i minorenni stranieri, per un totale di 21951 su 29315, pari al 74,8% delle 
scomparse complessive. La percentuale di scomparsa di minori è altissima ed il dato è 
orribile. Per quanto riguarda i minorenni di nazionalità italiana, sono 1227 quelli che 
mancano all'appello, mentre per gli stranieri si osserva un picco spaventoso di mancato 
ritrovamento, pari a 11810 minorenni. L’andamento complessivo dal 1974 ad oggi dei 
minori scomparsi è ancor più preoccupante se rapportato al 2023, che vede un picco di 



 

denunce di scomparsa direttamente proporzionale a quello dei minori non ritrovati con 
l’ovvio calo di quelli ritrovati. 

 

Arrivando alla tabella che riguarda il confronto anni 2023 – 2022 afferente i 
ritrovamenti di scomparsi in anni precedenti per anno di denuncia, emergono dati 

davvero molto interessanti per analizzare il fenomeno che evidenziano ritrovamenti 
anche di scomparse verificatesi a fine anni 80 con una tendenza costante.  



 

Una postilla va dedicata alla scomparsa dei cittadini stranieri, in costante 
crescita, segno evidente che gli sbarchi degli immigrati non si sono mai arrestati, così 
come il flusso verso gli altri Paesi.  

Il dettagliato lavoro del Commissario straordinario del Governo per le persone 
scomparse ci permette di avere un interessante sguardo d'insieme su tutte le varie 
sfaccettature del fenomeno e la capacità di saperle leggere e interpretare è di forte aiuto 
al fine della comprensione del fenomeno. 

La tabella successiva della relazione riporta i numeri delle scomparse che 
riguardano esclusivamente i minori per nazionalità, raffrontati nel corso degli ultimi 
due anni. Anche in questo caso si registrano numeri terrificanti che riguardano in 
particolare i cittadini italiani under 18 mai più ritrovati. Il tutto a fronte di denunce che 
hanno registrato un calo durante la pandemia e un ritorno pressoché alla normalità negli 
anni seguenti, per aumentare esponenzialmente nel 2022 e poi nel 2023.  

 

Nel 2019 le denunce di minori scomparsi erano state 2759, scese a 2018 nell'anno della 
pandemia e tornate a 3058 nel 2021. Questa curva, però, non è la medesima se si 
osservano i dati che riguardano i minorenni scomparsi e mai ritrovati. Nei tre anni 
analizzati si passa da 140 minorenni non ritrovati nel 2019 a 181 durante la pandemia, 
toccando un picco inquietante nel 2021, anno in cui sono addirittura 640 i minori non 



 

ritrovati, 450% in più di due anni prima per giungere al 2023, i cui dati fanno 
impallidire i precedenti.  

Anche la lettura dei dati su base regionale, distinti per nazionalità, sono esaustivi 
in termini di chiarezza e andamento del fenomeno, soprattutto se interpretati facendo 
il confronto con quelli dell’anno precedente. 

 

Le Regioni maggiormente colpite sono Sicilia, Campania e Puglia e a seguire 
Lombardia e Friuli Venezia Giulia, dove si registrano i picchi di persone scomparse e 
mai ritrovate, rispettivamente 5287 (su 7903 denunce), 1547 (su 2925 denunce), 1235 
(su 2126 denunce), 1166 (su 3300 denunce) e 1033 (su 1575 denunce) ciascuno. Stesso 
discorso, ma con cifre meno invasive, anche nel Lazio (701 su 1812 denunce) e 



 

Piemonte (574 introvabili su 1389 denunce). Positiva inversione di tendenza invece, in 
Calabria, dove sono calate le denunce e sensibilmente diminuiti gli scomparsi non 
ritrovati, dato questo che può essere interpretato in vari modi, dal reale calo del 
fenomeno fino ad un incremento dei dati non tracciati. 

Ad esclusione delle regioni che rappresentano trampolini per gli immigrati di varie 
nazionalità con le emergenze legate ai flussi migratori, le Regioni che registrano il 
maggior numero di scomparse sono invece la Lombardia e la Campania con dati 
davvero inquietanti. Nel 2023 sono state denunciate, rispettivamente, 3300 e 2925 
scomparse e mancano all'appello ben 1166 e 1547 persone, in decisivo aumento rispetto 
al 2022, dove nel caso della Campania le persone da ritrovare si sono praticamente 
raddoppiate.  

Analizzando i dati per singola Regione in base agli ultimi cinque anni, in generale 
emerge un calo nel 2020 rispetto all'anno precedente, legato alla pandemia, con un 
picco e un aumento nel 2021, in alcuni casi con numeri davvero incredibili e con le 
dovute eccezioni. Il Lazio, ad esempio, nel 2021 è tornato ai livelli pre-Covid, con 
1230 scomparsi mentre nel 2023 la tendenza è stata peggiorativa con 1812 denunce di 
scomparsa, ben 424 rispetto al solo 2022.  

Il Friuli, invece, rappresenta una delle anomalie e vive il fenomeno delle scomparse in 
costante crescita: da 848 nel 2019 alle oltre 1500 persone scomparse solo nel 2021 per 
regredire leggermente nel 2022 a 1279 ed attestarsi a 1575 nel 2023. In Lombardia, 
dopo la flessione per la pandemia (1637) si è passati da 2284 ai 2391 casi nel 2021 fino 
agli attuali 3300 in costante aumento anche rispetto al 2022. In questo caso, il dato 
preoccupante riguarda le persone non ritrovate più che raddoppiato: da 245 nel periodo 
covid arrivano in due anni al picco di 627 del 2021 per aumentare ancora nel 2023 con 
ben 1166 scomparsi da ritrovare (806 nel 2022).  

La Sicilia, invece, dimostra che gli sbarchi non si sono mai arrestati e che i controlli 
forse non gradati alla gravità del fenomeno. Infatti, i casi di scomparsa denunciati sono 
raddoppiati dal 2019 al 2021, passando da 2030 a 4098, con il 75% delle persone mai 
ritrovate, per arrivare nel 2023 a ben 7903 denunce di scomparsa e 5287 persone da 
ritrovare.  

La tabella di confronto che tiene in considerazione solo cittadini italiani scomparsi su 
base regionale negli ultimi due anni, confrontata con gli anni precedenti conferma una 



 

significativa flessione delle denunce di scomparsa nell’anno del confinamento 
nazionale (2020), ma anche la diminuzione nell’anno 2021 rispetto allo stesso periodo 
dell’anno 2019 per risalire vertiginosamente nel 2022 e 2023. Il tutto, ovviamente, con 
le dovute eccezioni e con un altro dato importante: i casi di mancati ritrovamenti sono 
in netto aumento dappertutto.  

Quasi raddoppiati in Abruzzo (da 26 cittadini italiani nel 2021 a 45 non ritrovati nel 
2023), addirittura più che decuplicati in Basilicata (una sola persona nel 2019, 
addirittura 11 nel 2021 per giungere a 33 nel 2023), aumento inverosimile in Campania 
(da 142 mancati ritrovamenti nel 2021 a 368 nel 2023), raddoppiati e talvolta triplicati 
in diverse Regioni come il Lazio (da 108 nel 2021 a 171 nel 2023), in Lombardia (da 
221 nel 2021 a 307 nel 2023). Anche in Valle d'Aosta dei 18 italiani scomparsi ne 
mancano 7 all’appello.  

Per quanto riguarda i cittadini stranieri scomparsi, aumenti vengono registrati un po' in 
tutte le Regioni, con percentuali e numeri differenti a seconda della presenza di centri 
di accoglienza. Ad esempio, in Sicilia c'è stato un graduale aumento delle denunce nel 
triennio 2019 - 2021 (1368, 2029, 3406) con i mancati ritrovamenti triplicati: da 922 si 
è passati nell'anno del confinamento nazionale a 1653, fino ad arrivare ai 2871 mancati 
ritrovamenti del 2021. Davvero preoccupante se confrontati ai dati del 2023 con 6883 
denunce e 4908 persone da ritrovare!  

Analizzando Regione per Regione, con indicazioni di età e dati delle singole province, 
emergono alcune criticità degne di nota.  

Ad esempio, in Campania il 41,7% delle scomparse riguarda cittadini italiani (in netta 
controtendenza rispetto al triennio 2019 – 2021) e Salerno è la provincia con maggior 
numero di scomparsi da ritrovare, ben 640, quasi il doppio della provincia di Napoli. 
In Emilia Romagna, invece, le scomparse riguardano in maggioranza cittadini stranieri 
(54,7%) e con grande percentuale di minori (67,3%), con la provincia di Bologna che 
primeggia negativamente con 134 scomparsi da ritrovare.  In Veneto la percentuale 
delle scomparse tra i cittadini italiani è del 45,7% e nel 57,8% dei casi si tratta di 
minorenni. 

Dal Friuli Venezia Giulia arrivano dati allarmanti. A scomparire sono quasi tutti 
cittadini stranieri, pari all’88,8% ma forse il dato più inquietante riguarda l'età delle 



 

persone scomparse: si tratta nel 91,6% di minorenni, che a Trieste e Udine raggiungono 
percentuali vicine al 90%.  

Nel Lazio, la maggioranza delle denunce di scomparse di cittadini italiani pareggia 
quelle di stranieri e a Roma in particolare sono il 57,4% i  minori scomparsi, con una 
bassa percentuale di over 65, pari al 6,9%. A Roma e Latina, invece, le percentuali più 
elevate riguardano gli scomparsi da ritrovare (414 e 97).  

In Liguria, invece, scompaiono in gran parte minori (77,5%) di cui la maggior parte 
stranieri, che probabilmente raggiungono la Francia nel flusso di migrazione teso a 
ricongiungersi con i familiari. Anche in Lombardia è altissima la percentuale di minori 
scomparsi, pari al 67,4%. Solo la Sardegna fa eccezione, per le difficoltà logistiche di 
chi ha intenzione di allontanarsi volontariamente. Si scompare di meno e il 76,5 % sono 
cittadini italiani e la metà sono minori. 

In Sicilia i dati sono disarmanti: si tratta in gran parte di stranieri (87,1%), quasi tutti 
minori arrivati dall'Africa, l’89,2% maschi e l’89,1% minori.  

 

Minori 

Il capitolo che riguarda la scomparsa dei minori andrebbe trattato completamente 
a parte, perché è legato ad una serie di fenomeni che sono stati già ampiamente trattati 
nelle pagine precedenti. Nel complesso, nel 2021 sono scomparsi in Italia circa mille 
bambini al mese, con picchi significativi in Sicilia (2990 denunce di scomparsa), Friuli 
Venezia Giulia (996) e Lombardia (1565). Soli due anni dopo, nel 2023 sono scomparsi 
21951 minori, pari a quasi 2000 minori al mese di media, vale a dire il doppio del già 
grave dato di due anni prima. 

Parlando solo dei minorenni italiani scomparsi, numeri e percentuali raccontano 
qualcosa di diverso, da Regione a Regione. Guardando solo i numeri, il dato allarmante 
arriva dalla Lombardia, dove sono scomparsi 828 minorenni italiani, dei quali ben 156 
non sono stati ritrovati.  

Per quanto riguarda i minori stranieri ritrovati, la Sicilia ha la percentuale più alta che 
in proporzione diventa la peggiore se analizzata con i minori da ritrovare. Se, ad 
esempio, in Friuli sono scomparsi nel nulla 988 minori stranieri, in Sicilia addirittura 
4908. Le due province in cui si registrano questi picchi sono Trieste e Agrigento. In 



 

Friuli scompaiono in particolare minori che arrivano da Afghanistan, Bangladesh e 
Pakistan.  

 

Nello stralcio dei dati complessivi per provenienza emerge con chiarezza come 
Tunisia, Egitto, Guinea e Costa d’Avorio siano i paesi col maggior esodo verso l’Italia, 
anche per ciò che riguarda il numero di minori.  

Se in Sicilia e in Friuli il dato è legato principalmente all'immigrazione e, dunque, alle 
fughe di interi nuclei familiari verso altri Paesi, appare inquietante il dato di scomparsa 



 

che riguarda questa fascia di età in particolare in alcune Regioni del nord Italia, come 
Lombardia ed Emilia Romagna appunto, oppure nel Molise, dove sono scomparsi ben 
150 minori su 272 denunce di scomparsa complessive con solo a Campobasso 179 
persone da ritrovare, dato allarmante se raffrontato a Genova che ne ha 188, pensando 
soltanto che il capoluogo molisano conta 50mila abitanti contro i circa 550mila 
genovesi.  

 

Conclusioni 

Dall'analisi dei dati messi a disposizione, come ogni anno, dal Commissario 
straordinario del Governo per le persone scomparse, emerge che il fenomeno si sta 
aggravando ogni anno che passa, nonostante la tecnologia e i mezzi di ricerca sempre 
più evoluti a disposizione.  

Desta seria preoccupazione il dato 2023 delle persone da ritrovare (15156) che supera 
quelle ritrovate (14159), a fronte delle denunce complessive di scomparsa (29315) e 
che vede la prevalenza schiacciante del genere maschile (23458) su quello femminile 
(5857).   

L'immigrazione clandestina continua ad essere un problema difficile da affrontare in 
Italia e resta, per ora, senza soluzione. In particolare, non si riesce a gestire il flusso e 
il controllo delle migliaia di persone che approdano prevalentemente sulle coste della 
Sicilia. Di quelle che riescono a essere registrate, in tante scompaiono letteralmente nel 
nulla, tra questi tanti minorenni.  

Nel 2023, si è registrato un picco negli sbarchi, con un conseguente numero maggiore 
di scomparse. Scomparse che riguardano anche gli italiani, tra questi tanti minori. Se 
nel 2020, tra confinamento nazionale e restrizioni, si era avuto un maggiore controllo 
della situazione, nell'anno successivo sono emersi tutti i limiti di uno Stato che non 
riesce ad avere il totale controllo del territorio, in particolare in riferimento agli 
stranieri, in totale prevalenza maschi. 

L'aumento vertiginoso delle denunce di scomparsa nel 2022 e subito dopo nel 2023 
riguarda anche i cittadini italiani di ogni fascia d'età. Persone scomparse che, sulla 
carta, dovrebbe essere più semplice rintracciare, poiché inserite in un contesto sociale 



 

ben definito. Invece, ci troviamo davanti a dati seri che riguardano le persone non 
ritrovate, con ben 1227 minorenni di cui non si sa più nulla.  

Roma, 19 marzo 2024        Alessandro Fiore  


